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SERIE A 
CALCIO 

I bianconeri rischiano grosso nella sfida di Marassi 
Passati in vantaggio grazie ad un autogol, sono costretti 
ad inseguire dopo le reti subite da Padovano e Skuhravy 
Ma una grande giocata dell'«esordiente» Platt evita il ko 

Pareggio all'inglese 
2 
2 

GENOA 
Tacconi 6.5, Torrente 6, Branco 6 (10' st Panucci 
6), Ruotolo 5.5, Caricola6. Signorini 6, Van't Schip 
5.5, Bortolazzl 6, Padovano 6.5 (36' st Iorio s.v.), 
Skuhravy 6.5, Fortunato 6.5. (12 Spagnulo, 14 
Onorati, 16 Collovatl). 
Allenatore: Giorgi 
JUVENTUS 
Peruzzi 6, Torricelli 7, D. Baggio 5.5, Conte 6.5, 
Kohler 6 (V st Marocchl 6), Carrera 6, DI Canio 5, 
Platt 6, Vlalli 5.5, R.Baggio 5.5 (33' st Galla s.v.), 
Moeller 6.5. (12 Rampulla, 13 De Marchi, 16 Rava
nelli). 
Allenatore: Trapattoni 

ARBITRO: Collina di Viareggio 5.5. 
IETI: nel pt 15' Ruotolo (autorete), 45' Padovano; nel st 8' 
ikuhravy, 33' del st Platt. 
ANGOLI: 7 a 3 per il Genoa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTRHaUAONH.1 

• I GENOVA. La battaglia di 
(tarassi finisce in pantà. Tulli 
on contenti. Baci, abbracci e 
cambi di maglie al novantesi-
no vorrebbero far dimenticare 
1 bollettino di guerra «stilato» 
lall'arbitro Collina: due espul-
i, sette ammoniti, due infortu-
iati (Kohler e Roberto Bag
lio). La realtà è una sola: si è 
insistito ad una partila nervosa 
>ltre il lecito, nella quale catti-
eria e falli intenzionali l'han-
io fatta da padroni. Mentre il 
liceo è comparso solo a spraz-
i. Sporadico, casuale. Come 
in optional. Se poi Trapattoni 
' Giorgi negli spogliatoio si ac
ontentano è un'altra faccen-
la. 

Genoa e Juve alla terza glor
iata di Campionato erano 
hiamate già ad importanti ve-
ifiche. La squadra di Giorgi, 
educe da due pareggi senza 
ìloria, doveva far vedere mi-
[lioramenti in ogni reparto, 
ioprattutto c'era da «misurare» 
I livello dell'Intesa fra Skurha-
y e Padovano, dalla quale poi 
(•penderanno le fortune ros-
oblu. La Juve aveva l'obbligo 
li proporre sostanziosi miglio-
amenti nella manovra e far ve-
lerc se la formazione con Mol-
ir e Platt e l'esclusione di Jullo 
:esar, debba considerarsi 
luella definitiva. Il Genoa è la 
quadra che dall'esame tutto 
ommato può uscire con mag
gior soddisfazione. La coppia 
l'attacco Skuhravy-Padovano, 
•a mostrato cose interessanti. I 
lue iniziano a «trovarsi» e ad 
liutarsi. Non e un caso che sia
lo andati a segno entrambi. Il 
:ecoslovacco col gol s'è sbloc-
ato. Da un mese non riusciva 

a realizzare una rete, neppure 
nella più modesta delle ami
chevoli. L'ex napoletano «sva
riando» da una prte all'altra del 
campo, gli ha aperto molti var
chi, proponendogli buoni pal
loni. L'intesa deve ovviamente 
migliorare. Ma la strada è quel
la giusta. Meno brillante invece 
il centrocampo dove Bortolaz-
zi non riesce ancora a prende
re in mano la bacchetta del 
«direttore d'orchestra». Non 
tanto per propri demeriti. Ruo
tolo e Van't Ship sulla destra 
non velocizzano né verticaliz
zano a sufficienza, sull'altro 
fronte Branco è ancora lento e 
il solo Fortunato corre come 
un ossesso. Insomma la mano
vra non riesce a trovare canali 
adeguati e opportune geome
trie. Pochi appunti sulla difesa, 
se non un'annotazione. Cari-
cola, senza un preciso attac
cante da marcare, ha vagato 
molto per il campo senza co
strutto. 

Trapattoni, dal canto suo, 
ha riproposto Moeller e Platt 
(oltre a Kohler), lasciando in 
tribuna Julio Cesar, visibilmcn- • 
te contrariato. Il nuovo assetto 
di centrocampo, con Conte, 
Platt e Roberto Baggio (arre
trato) e parso equilibrato, so
prattutto per merito dell'ex lec
cese e dell'inglese, che hanno 
fatto filtro e rilanciato. L'anello 
debole, paradossalmente, è ri
sultato Roberto Baggio, lento, 
lezioso e Impreciso. In avanti, 
ad un Moller in perenne movi
mento ha fatto riscontro un 
Vialli «imprigionato» da Tor
rente, mentre in difesa ancora 
il giovane Torricelli in eviden
za. Il motivo conduttore della 
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1 5 ' La Juve va in gol in 
contropiede. Scambio in 
velocita Baggio-Moeller-Di 
Canio sulla fascia destra, 
cross in area, Ruotolo anti
cipa l'entrata di Carrera ma 
invece di respingere devia 
nella propria porta. 
4 5 ' Branco pesca Padova
no in area. Un incertezza di 
Carrera permette all'ex na
poletano di presentarsi da
vanti a Peruzzi e batterlo. 
5 3 ' Punizione di Branco. 11 
tiro del brasiliano 6 violen-

O 
MICROFILM 

to. Peruzzi repinge il pallo
ne poi anche la nbattuta di 
Padovano, ma non la suc
cessiva di Skuhravy. 
7 » ' Splendida azione in 
velocità, sulla fascia sini
stra, di Platt e Baggio. L'in
glese entra in area e con un 
diagonale batte Tacconi 
per il pareggio definitivo. 

Iz. FISCHIETTO 

Collina 5,5. Pomeriggio duris
simo per il fischietto bolognese 
trapiantato in Toscana. Per 90 
minuti ha dovuto affrontare 
ogni sorta di situzioni. con 22 
giocatori nervosi oltre ogni li
mite. Ha ammonito ed espulso 
a piene mani, ma non è riusci
to a placare gli animi. C'è qual
che perplessità per un inter
vento su Skuhravy in area, da 
parte di Peruzzi, da molti rite
nuto passibile del rigore. Di 
Canio giura e spergiura di non 
aver detto nulla al guardalinee. 
Invece «Koiac» l'ha spedito ne
gli spogliatoi. 

Padovano 
contrastato da 
Carrera métte 
a segno il 
primo gol del 
Genoa. In alto 
l'esultanza dei 
bianconeri 
dopo II 2-2 
messo a segno 
da Platt 

partita, oltre al nervosismo, è 
stata la grande verve del Ge
noa che ha tentato di compri
mere la Juve nella sua metà 
campo mentre coi bianconeri 
a provare iniziative In contro- \ 
piede. Detta cosi sembrerebbe 
una partita piacevole. In realtà 
ogni iniziativa veniva frustrata 
da interventi fallosi, provocato
ri e da una catena di proteste. 
L'arbitro Collina ha cercato in 

tutti i modi di tamponare la si-
tuzione e di inveritre la tenden
za con ammonizioni ed espul
sioni. Ma non ce stato nulla da 
fare. La partita via via e andata 
peggiorando e alle fine l'ele
mento agonistico ha avuto la 
meglio su quello tecnico, fino 
alle peggiori esasperazioni. 
Falli, calcioni, provocazioni, ri
chiesta di rigori. Fino al termi
ne. Anche i primi due gol sem

brano quasi il frutto di questo 
caos organizzato. Quello che 
ha segnato il vantaggio della 
Juve non è altro che una sfor
tunata deviazione di Ruotolo 
ad un cross di Di Canio. Il pa
reggio del Genoa al 45' è il ri
sultato di una incertezza difen
siva bianconera, con Padova
no libero di battere Tacconi. 
Le due reti della ripresa sono 
invece nascono da situazioni 

di gioco finalmente dignitose, 
Spendido soprattutto il pareg
gio definitivo di Platt, giunto al 
termine di un duetto con Bag
gio sulla fascia sinistra. Ma so
no le uniche due «gemme» In 
una partita per il resto troppo 
nervosa e troppo spezzettata. 

1 due allenatori, arrampican
dosi sugli specchi, alla fine so
no riusciti a trovare qualche 
sfeccettatura positiva nel com

portamento delle squadre. In
dubbiamente le prestazioni di 
Skurhavy, Padovano e Fortu
nato da una parte; di Torricelli, 
Conte e Moeller dall'altra sono 
da considerare buone. Ma rin
contro nel suo Insieme deve 
esser classificato come insuffi
ciente. E la Juve se vorrà corre
re per lo scudetto, dovrà com
piere un salto di qualità. E non 
di poco conto. 

iCROFONi APERTI ^ ^ M 

Giorgi 1 : «È andata bene ...ma non so a chi». 
Giorgi 2: «Abbiamo avuto la possibilità di fare nostro l'incontro, 
ma non siamo riusciti a farlo». 
Giorgi 3: «Questa è la terza volta che, in superiorità numerica, 
non riusciamo a vincere. D'ora in poi giocheremo undici contro 
undici e vedremo come andrà a finire». 
Trapattoni 1: « Ho visto undici Trapattoni in campo, tutti con la 
mia grinta». 
Trapattoni 2: « È stata una bella partita, una battaglia vera e pro
pria come piace a me». 
Trapattoni 3: «Dovevamo chiudere la partita alla fine del pnmo 
tempo e avremmo potuto farlo con l'occasione capitata a Di Ca
nio. Poi sull'I a 2, con un uomo in meno, ho visto una grande rea
zione dei miei. Risultato giusto». 
Trapattoni 4: «Devo fare i complimenti a Vialli. Sentiva la partita 
in modo particolare e non ci stava a perdere». 
Branco: «Non ho giocato molti palloni, è vero, ma la cosa impor
tante è che li abbia giocati bene». 
Padovano 1: «Mi è arrivata una palla perfetta non ho dovuto fare 
altro che controllarla e girarla in rete». 
Padovano 2 (su un presunto fallo da rigore): «Mi hanno steso 
ma non so se dentro o fuori dell'area». 
Platt: «Il 2 a 2 mi sembra giusto, perché sia noi che i genoani po
tevamo vincere, lo personalmente credo che di aver segnato una 
bellarete». n i , , ,. • ., . ..i, ,.i. ., , 

PUBBLICO & STADIOÌ 

• H Quasi il tutto esaurito al «Ferraris» per la seconda partila in
tema del Genoa contro l'ospite la Juventus. Circa 10rnila gli spet
tatori presenti, con ampia rappresentanza da parte bianconera. I 
tifosi della Juventus, erano sistemati nella tribuna laterale sud, e 
nei distinti laterali sud. Non corrono buoni rapporti tra le due tifo
serie, che si sono beccate per tutti i novanta minuti reciproca
mente. Particolari cori da parte della curva genoana, come era 
prevedibile, nei confronti di Gianluca Vialli, ex sampdoriano, 
odiatisslmo dalla sponda rossoblu. Presente, come sempre, il 
presidente della Juventus, Giampiero Boniperti in tribuna d'ono
re. Boniperti se n'è andato prima del solito, al 38' del primo tem
po quando il punteggio era ancora di 1 a 0 a favore della Juven
tus, a s.c. 

\guilera impazza in attacco e lancia i granata nei quartieri alti della classifica 
L'undici di Mondonico gira a meraviglia e punisce la presunzione degli emiliani 

Due incantesimi del mago Pato 
3 TORINO 

Marchigiani 6, Bruno 6 (10' st Alolsi 6.5), Sergio 
7, Mussi 7, Annonl 6.5 (32' st Zago s.v.), Fusi 7.5, 
Sordo 7, Casagrande 7, Aguilera 8, Scifo 6.5, Ven
tura 7.5. (12 Di Fusco, 15 Poggi, 16 Silenzi). 
Allenatore: Mondonico 

PARMA 
Tatfarel 5.5, Benarrivo 4, Di Chiara 5.5, Minotti 
5.5, Apollonl 5, Grun 5.5., Malli 5 (36' pt Sorce 5.5), 
Zoratto 6, Oslo 6, Pln 5.5 (22' st Pulga 6), Asprllla 
5. (12 Ballotta, 13 Matrecano, 14Cuoghl). 
Allenatore: Scala 

ARBITRO: Beschin di Legnago 6.5. 
3ETI:nelpt22'e46'Agullera;nelst21'Casagrande. •> " • 
ANGOLI: 6-0 per il Parma. ,,•,.,.,•••, • > • " > i • 
«IOTE: giornata calda, cielo sereno, terreno In discrete 
:ondlzlonl, spettatori 25 mila. Ammoniti Brune e Sordo per 
jloco scorretto; Sergio per comportamento non regola-
nentare. 

ICROFONI APERTI1 

0 
Mondonico: «In società occorre fare • 
chiarezza. La squadra, la sta facendo 
con i fatti». 
Bruno: «Per alcuni giornalisti il cal
cio è un optional. La gente non do
vrebbe leggere certi giornali in cui 
scrivono certi personaggi». 
Scala: «Benarrivo deve imparare che 
in campo non gioca da solo, ci sono 

tanche gli avversari. Speriamo che lo 
: faccia al più presto». 
Borsano 1: «I contestatori? Sono po
chi, tanto è vero che non li ho sentiti. 
Ho sentito, invece, chi li contestava». 
Striscione In curva Maratona: «La 

curva ha la sua dignità, ora basta con 
questa società». 
Borsano 2: «Ho assicurato due anni 
di serenità economica ed una squa
dra più forte: che cosa vogliono di 
più i tifosi?». 
Moggi: «Qualcuno ha dato giudizi 
troppo affrettati..Abbiamo dimostra
to di non essere inferiori rispetto al
l'anno scorso, anzi, siamo anche più 
veloci». 
ChiambrettJ: «Non si sa da che par
te stare, società o contestatori. Per il 
bene del Toro, quindi, è meglio stare 
tutti uniti, in questo momento», r./5. 

TULLIO PARISI 

• I TORINO. Occhi da ranocchio, 
istuzla da volpe, piedi da fata: no, 
lon è un mostriciattolo creato da 
^arlo Rambaldi, è semplicemente 
'ato Aguilera, uno dei più bravi del 
nondo a giocare a pallone, soprat
utto quando lo fa come ieri. Pato 
ìa stritolato il Parma con due gol 
la favola, dopo che tutta la squa-
Ira granata aveva triturato i pre
untuosi ragazzi di Scala con le lo-
o stesse armi, pressing, velocità, 
cambi rapidi, squadra corta e 
'ontinuità dì azione. I tifosi grana-
a. anche quelli che continuano a 
intestare Borsano, si stropicciano 
[li occhi: passi per i quattro gol 
:ontro la derelitta Ancona, ma 
luella di ieri è davvero una grande 
mpresa. Privi del play-maker cen-
rale Fortunato, i granata hanno af
idato la regia ad un Venturin sem-
>licemente strepitoso ed hanno 
:ambiato poco nell'assetto abitua-
», con Mussi aggiunto a tampona-
e Osio. Si è visto sin dall'inizio che 

tutto avrebbe girato a favore degli 
uomini di Mondonico: Annoni ha 
cancellato Asprilla, Bruno spesso 
con le cattive ma anche con le 
buone ha costretto alla resa Melli, il 
folto centrocampo' torinista con 
Sordo, Sergio, Mussi, Ventunn e 
Scifo, aiutati dall'acume di Casa-
grande e dal movimento preziosis
simo di Aguilera, ha schiacciato 
ben oresto quello avversario, impe
dendogli di giocare e partendo con 
rapidi scambi in velocità. -

La partita è stata tesa e vibrante 
fino al 23', quando Aguilera ha co
struito il suo primo capolavoro. Pu
nizione dal limite per fallo di Mi-
notti, Pato scambia con Venturin, 
che gli restituisce la sfera e l'uru
guaiano la fa passare diabolica
mente in mezzo alla barriera e poi 
beffardamente battere sul palo ed 
entrare in porta. Il Parma accusa il 
colpo e cerca se stesso, ma non si 
trova. Il Toro Insiste e allo scadere 
Aguilera si trasforma In Pele. Lan

ciato da Casagrande, se ne va per 
una decina di metri, strattonato pri
ma da Apolloni e poi da Grun, e, 
prima che quest'ultimo possa sfer
rargli il pedatone decisivo, acca
rezza la palla mandandola sotto la 
traversa, mentre Taffarel, uscito al
la disperata, la guarda come si 
guarda un aquilone. Un pallonetto 
da circa trenta metri, roba da cine
teca di altri tempi. E, ci scusi il Mi-
lan, ma di fronte non c'era la ban
da del buco di Galeone, a regalare 
episodi da Gialappa's. 

Si prosegue. Le famose fasce 
parmensi, presidiate da Benarrivo 
e Di Chiara, sono invece dominate 
da Sergio e Sordo. Osio cerca di 
corricchiare inventando qualcosa, 
ma niente da fare. Coglie un palo 
al 55', ma del tutto casuale. C'è so
lo il Toro, in campo e non solo 
Aguilera. Ecco la dimostrazione: 
l'ultimo entrato, Il modesto Alolsi, 
conquista alla grande una palla 
sulla trequarti, la cede a Sergio e, 

visto che era piaciuto il secondo 
gol con l'Ancona, il terzino ne pre
para la fotocopia esatta: cross dalla 
parte opposta per Aguilera, che 
corregge al centro, dove Casagran
de, lento di piede ma tempista ec
cezionale, caccia dentro di testa 
dalla linea di porta. Scala lamente
rà una grave leggerezza di Benarri
vo, che in effetti si è fatto soffiare la 
palla da Aloisi. ma certi gol co
munque non possono essere ca
suali, vista la puntualità con cui lo 
schema si ripete. Per il Parma, è la 
disfatta e quasi certamente un ridi
mensionamento di ambizioni che, 
finché rimangono a livello di buon 
campionato, reggono, ma guai a 
credere in qualcosa in più. Il Tori
no ha sorpreso tutti ma non se stes
so, Nello spogliatoio granata è ra
dicata la convinzione che la squa
dra sia più forte di quella dello 
scorso anno. E i fatti, per ora, stan
no dando ragione a Scifo e compa
gni. 

Seconda vittoria in trasferta dei blucerchiati. Risolve allo scadere il centrocampista 
quando i liguri sono in inferiorità numerica. Di Balbo la rete dei friulani 

Un gol da dieci per Lombardo 
T 
2 

UDINESE 
Di Leo 6, Pellegrini 6 (25' st Contratto s.v.), Orlan
do 5, Sensini 6.5, Manicone 5.5, Mandorlinl 6, 
Rossltto 6 (43' st Nappi s.v.), Kozminskl 6, Balbo 7, 
Dell' Anno 6, Branca 6. (12 Mlcheluttl, 14 Calori, 
15 Mattel). 
Allenatore: Bigon 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini s.v. (16' pt Corini 6), Lanna 6, 
Walker 6.5, Vierchowod 6.5, Invernizzi 6, Lombar
do 6, Jugovic 7, Chiesa 6.5, Mancini 4, Serena 6 
(36' st Buso s.v.). (12 Nudar!, 14 Zannini, 15 Berta-
relli). 
Allenatore1 Erlksson 

ARBITRO: Clnciripinl di Ascoli 5.5. 
RETI: Nel pt 24' Jugovic; nel st 13' Balbo, 42' Lombardo. 
ANGOLI: 3 A 2 PER LA SAMPDORIA. 
AMMONITI: Invernizzi, Orlando e Rossittl, Lanna per prote-
ste. Al 40' st espulso Mancini. 

ROBERTO ZANITTI 

\lCROFONI APERTI] 

Bigon 1: «Siamo scivolati sulla clas
sica buccia di banana. Un vero pec
cato. Eravamo riusciti a raggiungere 
un risultato positivo, ma una distra
zione nel finale di gara ci è stata fata
le». 
Bigon 2: «Non ci sono imputazioni 
particolari per i miei giocatori; per 
contro in campo ho visto una Samp-
doria assolutamente spietata, nel 
senso che ha sfruttato benissimo l'u
nica occasione avuta per fare bottino 
pieno». 
Erikseon: «Un'altra trasferta da due 
punti. Dopo l'Ancona ci è andata be
ne anche contro l'Udinese. Sono 

contento anche per il rendimento di 
Chiesa. Ormai è da considerarsi una 
bella realtà». 
Balbo 1 : «Tre partite e tre gol. È deci
samente una bella media. Il gol di og
gi è scaturito da un doppio errore 
della difesa blucerchiata. Spero di 
continuare alla stessa maniera anche 
se purtroppo due delle mie reti non 
sono state determinanti». 
Balbo 2: «Purtroppo anche contro la 
Samp abbiamo fatto vedere i nostri li
miti. Non sappiamo tenere palla 
quando c'è da amministrare il risulta
to. Dobbiamo riuscire a ragionare di 
più»./?.Z. 

M UDINE. Bastano due settima
ne: il tempo di incassare altrettante 
sconfitte, diverse nei modi ma pur 
sempre impietose e brucianti, per 
riportare l'Udinese ad una dimen
sione terrena. Lo sfregio ai danni 
dell'Inter resta un bel sogno, la 
realtà, d'ora in poi, sarà quella di 
una squadra obbligata (ma si sa
peva già all'inizio) a lottare all'ar
ma bianca ogni domenica per la 
sopravvivenza. Per la Samp predo
na formato trasferta anche un piz
zico di fortuna: dopo il sacco di 
Ancona ecco Io scippo del Friuli, 
maturato all'89' quando una situa
zione di parità ormai cristallizzata 
sembrava ben accetta anche dagli 
ospiti blucerchiati, ridotti in dieci a 
causa dell'espulsione di capitan 
Mancini. 

Sorpresa all'annuncio delle for
mazioni: Eriksson, dopo il positivo 
esperimento di Ancona, ripropone 
uno schieramento copertissimo 
con Mancini, boa avanzata, o Lom

bardo immediatamente a ridosso, 
in appoggio al capitano. Bigon, da 
esperto giocatore di scacchi, non 
cade nel tranello: toglie Calori, a 
quel punto inutile, consegnando 
alla sfida sia Kozminski sia Rossit-
to. Ne esce una marmellata di cen
trocampo insapore, almeno duran
te i primi venti minuti. Al 16' primo 
intoppo per gli ospiti: si fa male 
Mannini, al suo posto entra Corini. 
La corsia di destra diventa cosi ter
ritorio amministrato da Invernizzi, 
prezióso jolly. Al 21' la prima possi
bilità bianconera: Dell'Anno pen
nella per Mandorlini ma il colpo di 
testa del libero si perde a lato. Do
po la prima ammonizione della 
giornata, presagio di quello che 
succederà allo scadere di partita, 
comminata a Mancini, la Samp 
passa: è Jugovic, al termine di 
un'azione lineare e ficcante, partita 
da Walker e rifinita da Lombardo, 
a trafiggere senza pietà Di Leo in 
uscita. L'Udinese è visibilmente in 

ginocchio, ancora Lombardo sca
rica il suo destro ma Di Leo rispon
de brillantemente. Allo scadere i li
guri sfiorano-Il raddoppio: errorac
cio di Pellegrini sulla trequarti e via 
libera per Mancini. Il capitano si In
vola ma sbaglia clamorosamente il 
servizio per Corini, solo soletto al 
centro. Si va alla pausa con gli 
ospiti meritatamente avanti: l'Udi
nese infatti non riesce a trovare 
pertugi giusti per infilare la zona 
avversaria, nonostante il grande 
movimento di Balbo e Branca. 
Mancano idee nel centrocampo 
friulano, Impegnatissimo a conte
nere gli estri del puledro Jugovic e 
di uno sgusciarne Chiesa. Dell'An
no, inoltre, gioca arretratissimo e 
solo di rado può mettere in piazza 
la sua classe. 

Nella ripresa il gioco sembra ad
dormentarsi, la Samp sfiora dap
prima il raddoppio (colpo di testa 
di Mancini sul palo all ' ir) ma al 
13' l'Udinese perviene al pareggio. 
Ennesima punizione di Dell'Anno, 

sonno collettivo della difesa di 
Eriksson e palla a Balbo. Il bomber 
è di ghiaccio e batte Pagliuca: tre 
reti in tre partite il bilancio dell'at
taccante argentino. L'Udinese rin
galluzzita cerca di vincere: le idee 
non sono comunque chiarissime, il 
contropiede blucerchiato può scat
tare in ogni frangente. Branca spe
gne a lato un cross del deludente 
Orlando, poi Di Leo commette un 
fallo ai più apparso punibile con il 
rigore su Mancini. Minuti finali ec
citanti: l'Udinese perde Pellegrini 
(stiramento), la Samp Mancini 
che si guadagna la doccia antici
pata, anche se nel dopogara giure
rà di essere stato urbano nelle sue 
espressioni all'indirizzo dell'arbi
tro. Un m'r.dto dopo Lombardo 
approfitta di un pasticciaccio tra 
Sensini e Mandorlini, scavalca DI 
Leo in uscita e ringrazia. Un castigo 
forse immeritato per i bianconeri 
ma questa è la serie A. Bisognerà 
impararlo presto. 
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